
VOCE VALORE

Costi effettivi sostenuti € 100.000

Risparmio stimato (110%) € 30,69%

Risparmio fiscale ottenibile € 30.690

PATENT BOX

COS’È?
Regime agevolativo opzionale che permette di beneficiare di una maggiorazione fiscale sulle
spese di ricerca e sviluppo relative a determinati beni immateriali. L'obiettivo è incentivare
l'innovazione e la tutela della proprietà intellettuale.

AGEVOLAZIONE
Maggiorazione del 110% delle spese di ricerca e sviluppo connesse ai seguenti beni immateriali: 

Software protetto da copyright; 
Brevetti industriali (invenzioni, biotecnologie, varietà vegetali, semiconduttori); 
Disegni e modelli giuridicamente tutelati; 
due o più beni immateriali tra quelli indicati precedentemente, collegati tra loro da un
vincolo di complementarità, tale per cui la realizzazione di un prodotto o di una famiglia di
prodotti o di un processo o di un gruppo di processi sia subordinata all’uso congiunto degli
stessi. 

Il beneficio fiscale del meccanismo premiale si traduce in un risparmio fiscale IRES/IRAP pari
al 30,69% dei costi di ricerca agevolati sostenuti in ciascun periodo d'imposta.  



SPESE AMMISSIBILI

Le spese ammissibili sono quelle sostenute, nell’esercizio di riferimento, per attività di ricerca e
sviluppo, a condizione che siano inerenti ai beni immateriali agevolabili, tra cui: 

Retribuzione di lavoratori subordinati, autonomi o con altri contratti direttamente impiegati
nelle attività di ricerca e sviluppo. Inclusi contributi previdenziali, TFR, mensilità aggiuntive,
ferie e permessi; 
Quote di ammortamento e canoni di locazione finanziaria/operativa relativi a beni mobili
strumentali e beni immateriali utilizzati per le attività agevolabili; 
Servizi di consulenza strettamente legati alla ricerca e sviluppo; 
Acquisto di materiali e prodotti impiegati nelle attività di ricerca e sviluppo; 
Spese per il mantenimento dei diritti sui beni immateriali agevolati (non ai fini del
meccanismo premiale); 
Costi per il rinnovo, protezione contro la contraffazione e gestione di contenziosi legati ai
diritti di proprietà intellettuale (non ai fini del meccanismo premiale).

È prevista la possibilità di usufruire di un meccanismo premiale per le spese sostenute negli
otto anni precedenti per lo sviluppo di un bene immateriale quando questo ottiene un titolo di
privativa industriale. I costi sostenuti nello stesso esercizio di quello riferito all’opzione sono
agevolabili in via ordinaria. 

Questo avviene con il riconoscimento ufficiale di un diritto esclusivo, che può concretizzarsi
tramite: 

La concessione di un brevetto industriale o di un modello di utilità; 
La registrazione di un software coperto da copyright presso la SIAE; 
La registrazione di un disegno o modello industriale. 

 
Le spese devono essere sostenute direttamente dall’impresa o attraverso contratti di ricerca
con enti terzi, a condizione che questi non appartengano allo stesso gruppo societario. 


